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» serverà in tal caso il suo esumo, 
» non andrà immune che la co* 
ì» struzione,; e come se si trattasse 

j» d*un miglìpramento rurale pro-
» priamonte detto. Si pariiìca il 
» fabbricato ad una bonifica o ad 
» ùii dissodaménto » 

• . . I ' • I I 

Ma àltn pregi si riscontrano nel 
^ioèetto della Còmmis'èi'one i,4 '̂̂ l̂ i 
bigtitàriò di è'sséfe po^^ 'rilievo, 
e che provano òorii*è^éa 'siàsi in* 
spirata a principii ,di giustìzia ed 
equità ed abbia | i tr |éì mirato à 
nobiììssirBi itìtenti"W civile pro^ 
grosso. 

^ ^ l l u d o allo stabiUmentó: dell'e­
poca fissa di riferimento del Ca­
tasto; : •• . • • '^- • ,-.. • 

Alla lar|Ì!fl^a di vedut#% rap­
porto ai/fabbricati rurali ;;/ 

/fgli effetti civili del Catasjto; ^^j 
Air abrogazione dei tre decimi 

' di.jguerra. , ^_ .̂ , , ^S^> 
• " • ^ f e f M b r i ^ a r r u i S f f f •:pi:o-
getto del I p ali* art. 7 stabiliva 
cfee i fabbre t i stessi d'ogni spe-
m^tós^ero^è^fclnsi W'c^n^iffientò 
sui feVréni e soggettì all'impòsta 
sui Ìabbri'catì"pVaticaVìdo,iii 'cori^i-
gpbndenza ài tèrrénij una '^ i^or-
ziona^à detrasiorie. . 

Il dentro, progetto déllà'Com'mia-
'sio'ne.J^yeCe,-1h^^raepòrto^ alle dè'-
trazioni- vuole che; i fondi prov -̂
visti di tutto il 'loro i^trumeiitfi 
rurale non,slena.^pO|ik sn̂  
lineai con quelh che;pìii .̂o m^no 
^d i f^ t t ano , JDerphèj/i h ^ o |er-
j^itpri, dovpfebbricati ruralf^ man­
cano sul tondo stesso,,0 esistono 

CMA 

). Circa V epocà^ di: Tiferiraento del 
Catasto la ìleìàzioiie ricorda cli4 
la,Commissione è. stata unanime 
suLggpto di Dp§sima, di attenersi 
'ad 'M'època nèsa, speciàìmònté 

€ 
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interaJaktìlàa principalmente di 
tì^n auncuitare i mjguoramenti du­
rante l'esecuzióne del Cata |^ . 

Ed aspira ad ottenere^he leo-
•pèrazioni' 'catastali sìeno condotte 
con̂  tale esattezza ed in -modo da 
poter con aliravlepge determinare 

li,,effetti giuridici,del .Catasto S 
e fi forme ila'ihtrodìitsi a talfìns 

riélìa ìegislazìone civik,; vorrebbe 
'dìtìè' che èssa ye^visse oltrésì alla 
^rqvk legale deifa 'proprietà in"* 
scritta e figurata, formasse stato 
giuridico di pfSprinta, accertando^^ 
ne il diritto. neMuo titolo e nel 
, p p oggetto, . : 

,, Pif̂ o.vvéda infine, a tutta, benefi­
cio dei contribuenti perchè, in d̂e-

èterminati periodi sìeno tòlti i 9 
decimi di gù^èrrà. 

••%!• - 1 ; 
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alla coltura del vigrìeto faccianola 
ancora qualche cpsa di meglio#/' 

Sf t ì la regolarizzazione della im­
posta' sulle terre che l'agricoltura 
deve attendersi attualmente Un 
vero sollievo, e questo non lo si 
può ottenere che medianii^ùn ri-
censimento generale: basato sulla 
mfsura e sulla stima. 

, ' . . - • ' • - r . 

Btf'sì faccia dùnque e presto, e 
se,è yero^che,per .ottenerlo, è ìn-
'*'***"'isàbile dualMe dilcfna di 

affretta ad 
^^.iuWÌéretóm-

pb al^^ri'j^ò riebè'ssàiHb per là sua 
àttivazidne-?';^^—t;. • 

Uh 'Catast^TOne quello che da 
noi si viioìe • lo hanno 1 tjaeèi piti 
^iWiM* EuroP^^quelU che nori 
r hanno io vogliono. 

Lo hanno decretato la Russia, la 
Scandinavia, ià Spagna; loihanno 
la Frància, .il Belgio, T Olanda, tó 
Svizzera, la Prussia, la Germania^ 
l'Austria, l'Ungheria, e persino esso 
è, ora in via di formazione nella 
K)snia e n e ^ r z e g o v i n a . ^ 

E l'Italia che,insegnò agii altri, 
a tuttljpil Catasto grafico, ne è 
priva per più di pélà^iffiJ disordì ̂  
ne nella parte res tante" 

Sonò 26 anni che si lotta- per 
avet^lò'e non GÌ si riesce. 

I -E 
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uindi una soluzìono pa- 1 gare, a chê , 
cifìca aia ĵ lVmGììe. 

Annunciasi poi da Oo8tantìfÌ|oli 
óbé il *tì)tiQmiasario turco J^sblb arri-
v̂ tcf m B'iftppopoli d i ^ ìW : èsTBérvi 
sjato accolto freddamente: crede che 
la sottotnissione dei rumeUottl oon sì 
otterrà: eolia semplice persuasioae, 
occorrerà una forte azione militare.. 

Lo crediamo aoche noi 
Intanto >UGhe la E'jbiema si fa; 

sentire. 
IV ministra Bratìànó Hèpòndendo a 

unla ititerpellaòzft 'di Qonesfio, disse 
che il govarno domandò lo SEàantaÌ«̂  
lamento delle fortezze bulgare do) par 
nubìo alla Conferenza ^ho Tispoae 
che non aVea miasiòhe'̂ lft pronuri-
èia^s! fri' iprfl¥*i^i)||^Ì^giadse tìii^^l 
governo è teniìto di 'os|0varè Utiài 
prudente riserva malgrado l'idea ge­
nerosa del movimento riameliotto. 

Bisognerà quindi far calcolo anche 
auUà ÌRumenia. • 

La stampa cilkdìba tiene il pìS 
assoUìto àÙenî io sû  questi fatti, o nóà 

j f i ^ ' j ali0-.'lftè' Mìi W& 

fl 
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tre altri , _ 
j r ^ S e h o deficienti. N) , ,.̂ , 
méh wh èquo trattali!^^tatti*fMà : 
medesima strégi^: ed ^Alquanto ; 
alle esenzioni sofflìunge la Gom^ \ 
missione: «Tutti i documénti, tutte i 
;^4e informazioni'che si hannWtil-^ 
» la nostra agricoltura,,e più che 
» altro quelle .contenute nella In-
» chiesta Agraria, concordano Jgi;̂  
3) un lagno omòToso sulle mìsere^ 
» condìziòhì delie Citazióni : 0 ' 

»PdÌfef:t(j?^o 1a^o-i 
»'Mle manèaffiia di adatti edifici^ 
»̂ rurali. Ke varitìo c6fin|rotos3Ì la ! 
» pf&dl3fión8y ripieno : e il plasma 
')) stesso vitale delle nostre popò-
» laàìòhi. In molti luoghi conviene 
»• rornpere V àgglorherazione : rilsti-
» cana, e portare'P'gente allargo 
» sulla campagna; in altri non si 
» può pensare a miglioramenti a« 
jì;ericoli,, se primgiPd^^Contèmpora" 
» neamemppon SI pensa jiil abi-
)) .tato ;dàpertuttò; dove Mft̂ p̂ ^̂ ^̂ ^ 
> * àéa&: di piarità, v^rtSttayia 

R.» da emendare. • da estendere, '̂ dk 
S p'tezìonai'è; Ed è p̂ er 'questo 
>/ tìhè-" noi vògliattìo largbeg^ai;^ 
ìV^qtiant'è possibile coi fabbricaci 
»raraiij cominciando coi tenerli^ 
)) uniti al Catasto dei Terrenìf# 
»'^^^proponendo ;di maggiormen-
y> te éste^ipre per; essi la tpmpo-
»,,rp^ea immunità pei miglìora-
» menti. 

j> Il ro*estìmq,^cot]g^queUo deW 
» terreni, sarà riferito;4d un'epoca < 

» rèni; eTOu sur t rà alcun nguar-
» do agli à r t m e h t i eseguitilo- : 
^rstbferWWfttPte^ès^à. E^intende,. 
» come pei terreni,-'firichè '^i^'ri-
»'rharie sulla medesinàa area ; fin-
» che trattasi d'Jnp stesso fabbri-^ 
3) cato 0 che si edifica sui 
» accessori. 

roponiàmo inoltre to prov-
» vedìrtìento raìiicale, che anche al 
» nuovi fabbricati rurali^ ossia : co • 
» strutti sopra aree che non fos-
» sero già prima edificate, sia c ì P 
)) nonostante acfedrdata la esenzio-
» ne da imposta fino alla revisione 
» generale del Catasto. L'area con^ 

ì^gi,è,^ynque veduto che la spe-
Tèquazioné esìste; ma rappresentar­i l a , , ? '--•••n"i-A-•- - V i . ' r : - , » , -•., J^*^^ : ^• 
la in cifre numeriche e cosa quasi 
'{mpdààfele dap\>tócliè'hàturM!i©h-
te non è^j^ato di 'pó'té^tìrócui^àr'si 
tftitti^^U; elSmenti che^à^'ciò'sareb-
èe^i t f tÉs làr i ; ad ógni modo tà^ 
-luni-dàtirnutnerici, per così dire a 
colpo d occhio,, possono capacitarci, 
sqnipre i pjb che la , sperequazione? 

: i V ^ . : ^ . . : ' 

U 

(Éfoslra Corrìsp^qndenza) 
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che si è dianzi provata in via ge-
nerica colla disformità dei vari câ  

.,. Ed è tale e tanto contesto dìsor-
Hìiié che ha fatto dìre-fO>,E.,Màt 
gliahi m F e r i ó r m e T S a i I t » h e 
isso ̂  l^qi^ocà nellr *lffiplià è (M 
a'cèeri^ulfi, d a r g l i preterire, ó-̂  
y'ess(», avesse ancora a durare, per-
sum'fe" sua soppressione.^ela-siir-
rotazione d'alita impòsta I 

Dott. E. VÈCCHIilTO. 

^ ^ 
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fasti, deve stìVsìstef^^ 
altissimo grado. 

Mettiamo quindi a raffronto ira 
di loro afcuhe Provincie che Tu­
toriamente si trovano in condiziòhi 
fondiarie analoghe e vedremo, per 

^èsV'èh^, là Provìncia di Grenipna 
ipaga L. 20 per ettaro, Pavia, Man­
tova* ^L^ 10/Rovigo^ Caserta ÌM?f 
Bologna L . 6 | f i è a t ^ ; L . 3y 'Cam-
•pobaBsò'L '̂̂ Qi 

Andiamo per com^iàrtiihénto, il 
Lombardo - Veneto per ogni abi­
tante paga L. 7^44, ^il^Modenese 
L. 5.03, il Toscat|o L. 3.64 

L'imposta fondiaria erariale W 
Complessivamente-di 125 milioni ; 
ebbene di questi 125 m . i l Loray 
bardo-Veneto insieme; al Piemonte 
còlla Ligùrì^iie pagano 50, quasi 
la metà dellMntérl^taiìa. i j 

Ce discrepanze ammesse da tutti 
..sono evidentemente grandissime, ed 
è mestieri sopprimerle ed al più 
presto; lo ^s ig^^ i t i fà , ip. giusti-

p;zia/ lo eèigòna^Wperiosàfeèhtè Je 
'condizioni agricoledèl'nOsti:*dpàès^^ 

La Irasfòrlezione dèlie éoUure 
universalmente suggeritaci per al­
cune Provincie particolarmente el-
r è cosa impossibile. 
• Vdl^, 'dig^é \ r htystro RoWiànin 
Jàcdr, f ) 'vblfett^he noi 'Veneti, 
dopo avere ridotte, a tutte W^tr'é 
'spese, le valli aterreni pi-oduttivi, 
;trasformìamo ancora^di piti ? 

Volete che «Piemontes i , che 
hanho ^tra^iformato tutti i lo^o còlli 

Ba^fléòter ha dal Cairo che l'aziona 
de!iy|a%,-si Massaua fu jii sorpresa 
oompleì^ per il governo egiziainò.Ven-
nero chieste spiegazioni al console rta-
liano che rispose d l̂Rpn essere infor 
roato. Il Kedivè telegrafò allora al 
Sultano. Credesi che l'anibasciata tur­
ca a Roma riceverà istruzioni dìtìhie 
dere spiegazioni. Dopo IVmirivo.̂ .̂ l 
3?Volff;jr Italia reclaqìò, cìrcî ^ ĵ̂ '̂ ifa: 
colta suscitate dall* amminìstrazionr 
- - I--- <• .-- h ^ n - , I . . , ''•Vak 

egiziana a Iwassaua, e chiese n tra 
eforiraento déll'àtólSitistraziòne civile 

^f ilf autorità italiane. L*Egitto r iamò. 
U;?uò rifìuto,,fu approvato allora daU 
l'Inghilterra. 

^( Altri invece dicono, che l*Inghiltecra 
non c*Qntra per niente. 

E crediamo ciò naturalissimo e più 
consono al véro. 

La- verità vera è che" a Màssàùà 
lortófti'siRmtìpadrbifSìsolivsebbène »ioq 
stipiamo, Qnora, che cosa vi stiamo 
a fare. 
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(*) Il dep^Bomanin-3acur ha; ri­
scontrato che qoaste regioni produ­
cono la li6 parte di tutto il frumento 
ohe sì produce in Italia, la Ìi6 parte 
dèlia canapa,'lt*ti6 'parte del̂ ìrino a 
ia ll3 parte del granone. Vi mancano 
gli. agrumi e l'olio ed altri prodotti 
deirilalìa meridionale 

(*') Que55tione agraria. — Diacors» 
Homanin Jacur dinanzi la Càmera dei 
deputati hellSSl. 

1̂  Da Londra^eono addivenuti ottimisti 
poiché'si assicura che ìa situazione 
doìià Rumeiìa è molte mìgliorat%Qr'%^ 
desi' che iê » êd9ite dì Salisbuty sa-; 
ranno adòltàte'dalla Turchia che non 
insisterà, per il ristabilimerìto dello 
stótu^fe^P^ro e.semplice, e non man­
derà truppe in Rumeiia. ,,^^^^ 

^Viceversa poi ,joao tutt' altro eh» 
buone le relazioni che vengono di 
Serbia." " " ' • ' 

Invero la sospensione d'armi fu pro­
rogata. Ma d'altra parte in Serbia si 
p̂ rocede a più regolare'organizzazMI. 
Difatti le divisioni del Danubio, della 
Sciumadia, della Orina e dèlta Mo­
rava formè'ranno un esercito intito­
lato dalla Niischava, Comandato da 
StoHatovich con Milano\yitch capo di 
stato maggiore. Milanowitcli recò a 
Pirot le stesse condizioni precedenti. 
Il governo bulgiiro si riservò jrispon-
dere. Le opinioni soifto diverse isulla 
probabilità di un acconaodatìiènto, Te 
mesicUa la proposta dì sgombrare reoi* 
pj-oGumente il territoriOj non ricono­
sca sufficientemente le vittorie bui-

Come già avrete appreso dia^qualche 
giornale della Capitale un inqua 
cabila arbitrio venne perpetrare nella 
nostra città. .̂ sâ  

Il giorno 3 le porte à&lVAsiWiaiìo-
ne Dèmocraéica ̂ uhaìpiiia venivano 
sifondaie dagli ìagentì della forza pu' 
blica, 1. cassetti dei tavoli scassinati, 
I locali mimliMe»^^a .Berqwisit̂  ,s \ 

molti siornalh; qisalche; bandiera ed 
un DÌ3stô 4i «• Oberdan tutto, invo­
lato dalla questura. Come apparente 
ragione di questo grave arbitrio, com^ 
messo contro un corpo costituito té-
gaìmentéffe che ha pubbIiosme| 
agito con ogni ìealtàdi mezzi, e che 
ha un consiglio esecutivo composto di 
porsene stimate e conosciute neììa 
nostra città, e che rion^anrtò mai 

" • , - • • • • • . " ' 

tralasciato di rendere pubblici ì loro 
nomiJiL.v,ogni occasione ed in ogni 
atto che l*asiocìazione stessa' rigulH 
dava ; un^ . apparenj;e,̂ :ragiqnfl a ^ j ^ , , 
éóprUso, dico, si volle forse trovare 
nel fatto, che nella notte dalli 2>i:3 

' - I . • • • . - ' ^ . i l|; ' 

corrente un petardo scoppiava invi' 
Jî nanza al\ monumento di yittorio È -
nàanùele I. in/piazza .della, .Gran Mâ  
dre dì Dio recandogli â ajĉ he lieve 
guasto ai fregi in bronzo che.fotto a 
questo monumento stanno. 

Appena il consiglio direttivo dell'as­
sociazione seppe della violazione do 
nniciliaresi riunì cl'i:̂ rgenz,a,e formul̂ ^ 
una energioae dignitosa ,protes|i|Jn:/ 
viandola ai giornali della città, la 
maggior parte dei quali nê  tacquej 
ed ai e ad altri si accontentarono ac 
cannarla. 

In seguito a ciò sì procedeva al­
l'arresto di quattro giovani apparte­
nenti alla gioventù repubjyicana e che 
venivano deferiti ^|^l)fautorità giudi 
ziaria la quale proseguendo l'operato 
della questura, rifaceva nel!' associa­
zione una nuo'̂ a perq,uÌ3ìzigae eiappo 
navaF6igiUÌfi|ll®^"Q porte facewdone 
sorvegliare le adiacenze* 

Jn questi g f̂î virl̂ rpiìni: stanno or?f 
le cose. La questura pare abbia tutto 
l'interesse a far credere che nellkas 

I " ' - ^ I 

sociazione m siano trovati chi sa quali 
corpi di reato, mentre realmente, co­
me lo dichiarò il oonsiglio stesso con 
lettera espressa inviatagli, î uU;*àHro 
che registri, giemalì, bandiere, busti 
e quadri furono esportati; tutte cose 
come vedete, che sorto innocentinsime, 
e chenOn poaaono che^^ggravare ^^ì^g' 
giormente l*arbitHo di una vioìaaìone 
aperta al diritto di associ 
proprietà. 

Poro 'ì^opinìoh'é'della cittadinanza è 
àcoEìs'à por un ftóò'che è tiuòvb neUà 
storia dì;#qtìéstì bltiml die'ci Umì^^ 
tanto più come: ff̂ '̂ éipeto che il cop 
l̂igfi'ò delU' ìi^soiiìiifiÒnèHlemocratic^ 

T^ó(tmE»oò|o ,̂èfè*rs(ihQ eWe hanno uh 
passato écPffia reputazione illibata 
pome aomìBt ó-%ittadìni. Le cónaìde-
raxioni che ìJ4(|ubbUco fa intorno si 
ciò, sono varie, W?opiaione generale 
sì'^è *che le atitorità abbiano prèso 
motivo da i^aesta ofloà̂ ìoàtìf-iper scio-
$\\we l'unico gruppfO di'̂ démoorttiiet; 
Veri della nostra città, e per offuscare 
nella c|ttadinan'^a la stima'^f 1& con 
aiderK '̂one fife si avefff̂ sifi loro. 
ho se'gnalatoii^fatto gravissi'moy 
eònsiderazioni delpubbUco,(*)trftÌasciè 
di farvi i miei commentjĵ Sasciando 
voi a farli cdUa vostraWffltréta gène­
ro 8?t'à "e fì-àntfhéMa'di "É'̂ Wai 

Di lan griippo' dî  lib'éri Cittadini 
radunatisi' per protestaPèV uriìtat^Shté 
ai metìtfbri deì^éShsìgiio dell'aa|pcÌR-
zione donìocratica, venne scrittdflmi* 
tìn'ediWtamenté aU'on. dè'p. Luigi Fo^-
rari/|d^li-estre^^a smistra, perchltp^* 
senti torma(Oi-lnterpeUariza ai Pàrlà-
'mento. ' "',';'••"• ".-̂ iifc-

'Non, mancherò di darvi tut^quella 
iilteriori inib'ircnazioni Cibe' mi sarà 
dato poter raccOgliefe sm mttifae 
done'^lg'ètto^di-utfhuova'detttr^ 

'o'otrispohdefiza. ' 

-- •^'- v - i , 

, k -
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[. {*) Lo fapeiiiaò àériza d u W o 
bi lmente domani 
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i > a uà e r a «le 1̂  \ O e p% 
t(kmta mi: 

Presidenza Mìt^^oherL,,iSSiOTQ 
^fKiprendesi Jŝ idilfî iSsìofte'l̂ del ; rior 
dsnamento dell* imposta fondiaria, i 

iBa?saihomor^ /ammétte il ̂ eatastò 
6Stioiativo'Chei^fììdifeaVvaiio?6 quasi 
impossibile. ' .̂ Ì:,̂ . 

Lucchini Odoardo approva, il-abolii 
zione dei decimi di guerra, approva 
che si faccia il catasto geomeS^co 
parcellare, fosse anche solò >oOme 1Ê  
,voro,storico,Ànformativo.,Quapto alla 
perequazione proposta, la considera 
^ojne una serie- dì pròvvadimenti per 
i* avvenire, da prendéM in seguito ad 
operazioni da eseguirsi e il òui esitò 
è incerto., •^»; \̂ '̂ *«i-

MingkeUi osserva ,òh:0̂  il .cataslo 
deve appunto rischiarare questo buio. 

PavoncelU approva il catasto comé̂  
confermazione deirunità d'Italia. Circa 
al sistema accetta ir geometrico. 
• Alìmenà dichiara che voterà.oMi 
la legge. Osserva ;thè viiJfiì.iÌcerteZiìà 
neU' aliquota dèi catasto estimativo 
che ritiene inefficace. 

Il seguito a domani. 
Annunciasi le interrogazioni dì B^IS 

sui nuóvi'rego|amenti-universitari, dt 
Tegas e dì Lucca suUe notizie Si nuovi 
dazi per r introduzione del bestiame 
in Francia, di Francica sull'applica­
zione della legge di risarcimento pi 
danneggiati politici deUepî ovinÒie na­
poletane e aicilìane. ; ' '^ 

Lavasi JiUtsedma alfe'ore^ 5 e 15. 

=••--
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?:!- s es^i® -^d: 

e di 

^ . 

.Tornala del 
Presidensa Durandoiim^,orQ 3.30. 
Riprendesi a discutere il pareggiar 

mento delle uniVorsità. 
Saracco a nome della maggioranza 

deh' ufficio Centrale dichiara che què* 
storossendosi fermato; alla sospensiva 
eenza atudiare ìt niprito deiie conven-
zìonii non sì crede autoi!'i?zato a ri­
manete al suo posto per difc'ù^lre le 
convenzioni dopo il voto di ieri. 

Parlano^ Baccardo e Depreìis , che 
rammenta' le. considerazioni politiche 
svolte ieri; insiate sulla convenienza 
dell' immediata discussione. 

Saracco accetta ìLrinvio ali'ufflqio 
eentrale. 
. La ripresa della discussione è rin­
viata a domani. 

i 
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XOA. 
Negli Stati Unili^dV^Kier^ea fu a-

perto Bolennemen||l11 congresso^^^pl 
|!6S8tfggio del presidente Olevelàim.. 
psQuesti nel suo messaggio dice che 
la relazioni estere sono amichevoli 

?c 

. j . 

tna iM?|)Uo83i ecconBentire alla do^ 
trmndà dell* Austria dì annullare la 
nomioa di Kolley porche il governo 
non può abbandonare Ìl diritto di no-
tniniiresi,propri ffinzionari. Il governo 
vigik perchè l'America non si trovi 
complicata in ,q,^j|||pni politiche coi 
governi esteri cerclérà di sviluppare 
lo vaste risorga interna é lo, arti della 

--._ - I , - .-1,-1..ii.|-

pace. Il messaggio parta del canale 
ài Nicaragna, delja ferroyiaj^^i Thuau-
tej^ pel trasporto dolio navi attra-
•vèraó^l?;istmo, della convenzione del 
Ciongo ed isole CaroUnOj ove spera 
che non sorgerà nessuna difficoltà. 
Loda gli americani ivi stabiliti e rac-< 
comanda alla commissione di rogola« 
rg la vertenza della pesca con l 'In-' 
gHi^erra, dice che le entrate oltre-
paesano i bisogni del servizio pub-
b l l C O . . ! # * : , •., 

; > . ' - " - ' ' , - • ' ' 1 

Dichiarasi p||g|J,p|no della tassa di 
importazione dégit oggetti di prima 
neceseità; raccomanda I* abolizione 
delta tariffa differenziale in favore 
degli oggetti d^art© prodo|t,yifÌ|;li a-^ 

icani all'estaro: raccomanda.viva-

novembfe il ministro delle finanze ha 
preselitato alia Camera il progetto 
per la permuta, fra altro, dì alcuni 
tratti di terreno facenti parti della 
fortificazioni militari di Verona per 
kllarganiento dell' accesso al ponte A-

"itardi e per sistemazione di una pubbli­
ca passeggiata, con altri terreni di pro­
prietà del comune di Verona, da essere 
aggregati alla caserme Pallone, e ciò 
ài patti e alle condizioni determmate 
dalla convenzione 13 maggiQ;4885 I 
terreni per sistemare la pu^||Iiea paŝ -,̂  
Saggiata sono alcuni spalti e fortilisi 
fuori di porta Vittoriaj doi (̂ usUi però 
il governo accorda l*uso precario con 
soggezione alla servitù militare. 

1" 

• W j ( 
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tioentc la sospensione della coniazione 
aeì dollari dargento; entra ;m molti 
dettagli per spiegare tale raccoman-
dasìone; constata la necessità di au-
I / i l , 

montare la marina, e condanna la 
poligamia. 

Raccomanda il progetto tendente 
ad impedire l'immigrazione dei Mor­
moni nonché ài progetto regolante la 
successione del priesidente in caso di 
morte deM€*^presidente e vicepresi­
dente. . . 

"^.•r^lfe"' 

Off i e 
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Hovig^-^^^^ Là ^^puta£ion@ prò 
linciala ha delegato I signori Bononi 
Giovanni presidente del Consiglio pro­
vinciale oMinelli TulliW'èputato pro-
vioòiale a recarsi a Roma per conva-
Kiire, col ministero del Tesoro sulla 
questmne dei contributi idraulici per­
chè iPMinistero aveva comunicato il 
decreto per pagamente» degli ar)f^|j|ftti 
del secondo decenltfèì non iscritti in 
bilancio. Questa rappresentanza delta 
provincia ha pure.incarico di confe­
rire col ministem^Seì lavori pubblici 
per questióni attinenti alla'^bWifloà-
aiDne ger^erale^^l^Polesipev 
: ti4ll&ae/ — Dopo l^Étimento del 
dazio sul zucchero e caffè, voluto dulia 
ì-efta|ìte Ugge del catenaccio, j l c o n -
ifalSbàndo a! cOnfìne orientale del 
regno accenna a farsi più vivo che 
per lo passato, e specialmente netta 
£ona bassa del Friuli, perchè il con­
fine politicò vi è delineato in aperta 
e piena campagna. Da ciò ne viene 
che il governo dovrà subito e neces 
sariamente aumentare d'assai il Oorpo„. 
di guardie doganali scaglionate lungo 
quella linea.s^**; 

W«i*®iaa. — Nella tornata del 25 
Ì;^SJ. 

- i r 

Appendice 72 
" I " - \ - -. ; ; .W£^^^in^dO,./r^ -

f ^ ; . 

ALFREDO CACCIATORI 
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-« Vi risponderò ìp,raarcheBe, disse 
y^duca. •Volete sapere cbo desidera 

trio di Villalba figlio d'un virtuoso 
conte siciiianof*^0razio il bandito, il 
duca di Murro, principe colonna, il 
visconte di Darvis ?,.. ve lo dirò in 
due paròle: Ereditare i milioni della 
vedova fMoit mediante'ìHlstro ma­
trimonio, uccìdervi domani, dar, 
taglia alle Maschero Nere..,, 

Il Visconte dì Barvìs roteava d'in­
torno glFéUishi sconvolti... dì tratto 
in tratto si scuoteva dalle strette for­
midabili di Mìcl̂ l̂o e del conte..» ma 
ricadeva spossato. 

— Mario di Villalba — interrogò il 
oca, voi dovete morire..i 
— Mai.,, ruggì il visconte. 
— Eppure bisogna, bisogna che ri» 

BCattiate '̂ Sblia vostra morta una vita 

r l-fo. - - leraera è arrivato fra 
noi il deputato Francesco Crispi; al» 
lMIlustré:statieta^^Ìi#i cordiali ^a-
luti coli'espansione imposta dalla il­
limitata stima e fiducia verso l'uomo 
egregio che, in t an t a^Se r i a , sa te-
cerei degno delle nuove aspirazioni 

^d* Italia nei suoi doveri con sèstessa* 
coila^civiltà e colla umanità. 

. 7- r 

. if£i> gSàro'ìalì^'tt i:8igaifi«9Ì% a'-. 
dilucidazione dì quanto egli scrisse 
iersera. ; 

SapDÌ^o che Ì*ÌBanza presentata 
dai sigg. giurati pjl ripo|^iol sabato 
fìpn è minimami^e sw& turfìce, ma 
fu ritirata dal sìg. cî po dei giurati. 
Riteniamo poi che fra S. Ecc*«iii|sig. 
Presidente od il capo dei giuratissia-
no state passate quelle intelligenze 
per le quali le esigenze della giustìzia 
saranno conciliabì|^|ioi riguardi do-
|,iatì ai sigg. gittif tì.^ D' altra parte 
riitì^isbbìo su ciò abbiamo, c» ì f ! : ! 
fermamente dello zelo per la giustizia 

e dei princìpii dì umanità che ono­
rano il conte Rìdolfi, 

!!IIii8l€£^ B^ers&r. — Ieri nella Ba ' 
Bilica del Santo si esèf # per la pri­
ma volta una Messa ed \xu TMÈPUU 

^M^ra del chiarissimo maestro SoVà̂ hzo. 
P ari a^^idìff usamente come si con-

verrobiìéln merito di tali lavori, non 
lo permette l ' i ndo^Je l nostro gior^_ 
naie. Ci limiteremo quindi a consta­
tare l'impressione generale su tali 
composizioni. 

La messa concertala'̂ ^ a tre voci è̂ i 
uh lavoro di gran mole e che nel suo 

- - . ' ^ • • j 1 

insieme ha moltissimi pregi, sia dal 
lato melbiiicò che dati* istrumentale. 

Il Ayne piacque assai perchè in e w ' 
1'autore interpretò a perfezione là̂ ff-
solofia delle aspirazioni con un pen­
siero armonioso e delicato. 

L'introduzione del Gloria è prepo­
sta da.ii^ magnifico pensiero fugato, 

di infame, comò testé Achille di Oherm 
ber lo sfigurato... 

Il visconte di Darvìs a tale rivela-
zìone si senti imperlare la fronte di 
grosse goccio di sudore. 

— Volete morire?... 
— Mai... 
— Peggio per voi... 

stesso... • • • ••' 
Michele e d'Ayraale, il marchese ed 

il suo cameriere legarono con salda 
funi il visconte e lo trasportarono 
bene i.n|l>avaglìato*W un padiglione 
che sorgeva nel giardino del mar» 
chese... 

morrete lo 

TiLl 

Srliil' I . -

— Adele! in nome dell'antica ami­
cizia, ravvedetevi — esBltmava ìl duca 
di Chérmber. 

— Ravvedermi, ditéivir lo sono da 
molto tempo, io ora lotto colla ra­
gione...; lotta orribile, sig. Duca, nella 
quale certamente dovrò soooombere... 

Il duca l-ascoUava. 
— Ormai tutto è finito... la mìa 

carriera di donna alla moda sì spe­
gne come un fuoco di Bengala... puŝ :̂ 
sato e presente mi ballano una ridda 
infernale... ed io tremo pel futuro. 

— Cercheròj madama, di ronWr-
velo meno^triste... 

— Voi, milord 1... no... voi non sa-
reste in casopnott*€artì6te cherinluz^ 
zare la piaga od ogni vostro benofl» 

che con molto piacere si ripete al 
Cwm Bancto. Anche ì concertati del 
UomìnQ Deus e del QuitolUoos non à\t 
fettanp certo di novità sia per con­
cetto come per forma. È qui si sante 

^il maestro di Cappotta che fa emer-̂ ^ 
gere i «ikli^'^i elementi dei quali puf 
disporre coma il Basso Cristofoli, il 
Tortella.od il Sertorio. 

• - L ' , 

Anche il Cmlo nel stiòMnsieraer par 
la sua uniformità di conWtìa che al 
severo unisce il melodico, è un poszo 
che onora altamente l'autore ìl quale 
al Qui propter svolga con un betlìs-
simo motivo l* adagio preparatorio al­
l'Incarndfiis. Ed anche qui fa emer­
gere,stupendamente ài potenti mjsMi 
vocali del bravo Oriatofolì. 

Indovinatissimo l'intermezzo orche­
strale dell* ofTortorio per soli archi. 

Noi SanctuB, ; nell* Àgnm e ; nella 
Sonata finale il maestro compositóre 
nei suoi concetti fu sèmpre airaltòiB-
za eguale di tiitta la messa. 

- I r 

• Il Tota pulchraf eseguito alla sera, 
concertato a 4 voci nel quale presero 
parte ifancmili della Scuola Valotti 
ai può chiaa^||eJl4^Zcis in/"wntip poi­
ché iii tale pezzo ci è una fecondità 
tale di pensieri, lavorati con potenza 
magistrale da far conoscere che l'au­
torete; degno emulo di quei famosi 
suoi predtìcessori che con le loro o-
pere illustrarono il mondo muaicaie 

Conplui||^pdo: ieri al Santo alla ^ol 
lennità religiosa si, unì quella dell*ar-
e é protagonista in questa fu il mae­

stro Soranzo al quale di tutto cuore 
facGÌamo le nostra sincere congratu­
lazioni. 
••• tt*as@o B ^ i r a d g g o . — E' rima-

\ , r 

sto senza effetto il primo esperimento 
d*À8ta tenutosi per l* appalto noven­
nale dell'esercizio del diritto di pas­
so sull'Adige ed Anguillara Veneta, 
di proprietà promìscua della Proyia-
eia di Padova a del Comune di San 
Martino di Venàzze^'^ÌFsecondo espe­
rimento avrà luogo pressò la deputa 
ziorie brovinqìale nel KÌorno 14 (tu-
nedì), * 

i o , — I # i il pFof. Giampaolo Tolo-
mei lesse nell'Aula Magna deir%ni' 
vorsità innanzi un numeroso concorso 
dì professori, di studenti, drcittadini, 

*e delle autorità locali, la commamo-
,;,v |̂?,ìone del compianto professore dì 

diritto romàno^ î ^̂ ioivil̂ . Luigi Bella-
vitep,che fu non solo aoàili, ma dî ; 
scf̂ polo del commemorante. 

Espose :l?6ratoro la vita del defunto 
• • ^ • ^ -

maestro e giureconsulto sino dalla sua 
nascita, 64 anni or sono, dimostran­
done l'acuto ingegno è prolfidità di 
studi giuridici dei quali era fornito. 

r ^ - ^ r " ' ! : . ' 1 ,.- 1 : 

'•Mm^-' 

Wl^- ! '. 

ciò non mi sarebbe ché' lna maledi­
zione,.... mi ricordo quando ara fan­
ciulla, quando amavo, quando il «e 

? H 5 i ^ - ; . 

siete 

nio del male colle sue voluttuose sén 
sazioni mi strappò alla vìa del bene... 
©come trohtìl*in balla di fiumana 
venni trasportata con indicibile rapi» 
dita attraverso tutti ì meandri di 
quel TO>ìrinto. Lottavo per esser vìn» 
ta,... e fui vinta... 

Adele era pallida, disfatta gli oc­
chi lucidi... ".....• 

— Fatevi coraggio, Auele, tutto 
non è ancora perduto ; ancora pochi 
giorni di fìnaioni e poi ?,..'colla vo­
stra abnegazione, coi vostri sacrifici 
a p 0 o riparato ai gravi danni che vi 

strumento di ar-
recare alla Società, ìl passato sVOT-
collera ed il futuro vi sedurrà col suo 
roseo albore../ 

— Mai, milordl'" se sapeste, se po­
teste comprender,|^j,^qualo trasforma­
zione!... 

E pianse. 
i r duca dì Oheirmber conosceva A-

dele meglio ch'ella non credesse, si 
alzò commosso e misurò a lunghi 
pàssi la stanza... Le si piantò innanzi... 

•—• Adele — ei disse •— avete fatto 
quanto desiderayo ?,.. 

«- Sì, ho chiamato per questa sera 
tutti i Guanti Gialli... 

Quìt... 
Qui... 
A che ora?... 

V. 

Passò in rassegna tutte le varie opere 
da lui pubblicate, e la fama ben me^ 
ritata che da queste n'ebbe m Italia 
ed all'i|^a|%, Si ftìrmò specialmente 
sùpra quella imporia||tissima che ri­
flette jte codificazione del diritto, svol 

' tasi in Gormanift ed agitatasi fino nel 
campo politico #fctt;lQ due Bcuole, la 
storica e la filosofiÒCif&cQeniMSknAtsmì 
giusti criteri critici del Bellavite nella 
traduzione dal tedesco delle opere.del 

... ; , • . . . ' . , . • ' I 

Savigny, e dell* Ifcering, propostasi la 
conciliazione fra a^pacifici beUtge-
rànti conservatori e positiviatlf soste­
nendo la bontà premineuta del dritto 
comuna romano, gloria d 'I tal iaj l lce 
permanente, e basf^ànohe delle^ îÉ -̂
derno legislazioiii civili. 

Parlò il Tolomoì degli onorevoli in­
carichi e lodi eh' ebbe il Bellavite 
dagli scienziati tedeschi e delle esser-
yazioni giuridiche da esso fatte sul 
àmoso libro 4 e t M i n g h | a l ^ 
Stato. Dichiarò l'oratore W il Bai-
lavìte era italiano dì sentimenti, e 
come giurista tenne sempre alta la 
gloria d'Italia., Lo indicò ai giovani 
come modello di atudLej,.tipo costante 
di giustizia imparziale. 

Il disegno del^Wlomei fu; coronato, 
come bone si meritava, di applausi 
generali dall'uditorio. 

^ I 

P e r Sinfiijt̂ giiaM^ îm^o .ft&rag^L 
s ^ I n seguito a ;QijrcoÌare de! Mìhiste• 
ro di Agrìéottlrià Indùstria e Com­
mercio datata li 18 Luglm 1885 è a-
perto il concorso a premi per IMn-
fos3am,§g^^^d.0i foraggi. , 

Possono farsi avanti tutti gli agri-, 
coltori dal Distretto primo di Padova. 

ft. 
1 
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^ . 

Tre sftgt i p r e n | i ^ o | d a t ì dal Mi 
nisterò: • ''^^^^ ' • •• ' •' 

1. Premio di Lira,250. . .-. 
2. Premio di Lire 150. 
3. Premio di Lire 100. 
Le domande dì ammissione devono 

essere presentate alla Direziona dal 
Comizio agrario di Padova non più 
tardi dei 15 dicembre. 

La. Commissiona incaricata dì giu­
dicare dell'ammissione, è composta 
dei signori Colpì, dott. Pasquale, Nar­
di Lororizò, Sette Qjluséppe e Kellel 
prof. Antonio, presidente del Comizio 
Agrario, che verificherà la esattezza 
delle dichìaraKÌoni fatte dai concorrenti 

• - . ' - ' 

e terrà g,ct̂ ntQ specialmente della se­
guenti circostanze; —- Novità della 
pratica d' infossare foraggi; Quantità 
dei materiali infossati e toroqualità; 
Forma di Silos adottata. 

I premi, convertibili in tnedagUe 

frtl 

•'Sii 
qualora i premiati le preferÌBsero àt̂  
denaro, si con fari rf l^ojn i ^ d u n a n ' 
za solenM'Mel Comizio. 

Dalle 10 alle 11..., 
Vi sarò io pure. 

*o, -rî àlttfcbase alla Circolare N. 637 
23 ottobre p. p.-del MinisSo dì Agri-

Itura Industria e Commercio è aner-
ò Un concorso àptattìi per la colti­

vazione del frumento. Il concorso è 
esteso a lutti gli a|HcoUori del Di­
stretto primo di ì^ffova. 

Lo domande di atómiaslone da pre­
sentarsi alia Direzione del Comizio 
Agrario non più tardi del 31 Decerne 
bre corr. devono contenere ragguagli 
precisi. 
• If^Ooramismono " " compòffF^^di'̂ " A. 
Sette, Angelo doti Cozza, Ezio Già-
retta e del presidente del Comizio 
Agrario eSaminrà le dimanda dei óoh-
correnti e giudicherà dalla loro ami 
missione. La Oommissiohe richiederà 
a suo tempo dei concorrenti amrues-
si la dimostrazione dei risultati otten» 

• ' ' ^ 

nutì, per ciò che concerno la quan­
tità del grano stagionato, in peso e 
voluraej la q*8Uà:%ÌrÌa paglia in 
peso, e il bilancio economico partico­
lareggiato di t'Mfà lacoltivaziono^lal 
quale ei scorga manifesto il torna». 
conto dei miglioramenti attuati. 

Il Ministero ha messo a disposizio­
n e del Comizio una medaglia d'oro 
ed una d'argento, oppure Lire 400 
àFripartirsì in due premi, l'uno di 
Lire 250; l'altro di Lirb'tBb. ' 

I premi saranno conferiti entro il 
mese dì Agosto in adunanza solenne 
del Comizio a |i!%gti agricoltori òhe 

; SàSipo gìttntì^oUrepassare, alme­
no di un terzof Wdinaria media prò-

iene in grano proprio del Comune 
in cui la coltivazióne verràiffatta a 

• " ' - " • " . I 

determinata dal!a,,^mmÌ3sione. 
^^.^^i*l '«o«^^S©a^.--Par;ac-

condiscendere ai desiderii più volte 
espressi da diversa ' pérsono abitahl! 
in Borirò Savonarotuj la Direzione 
ha disposto dì aprire in dettf^'loca-
lità, nel giorno 15 del corrente mesa 
una dispensa di mine$tra. 

Ogni gìorniÉfpquìndi, meno i festivi^ 
'alle « 1 1 Ì i2 ant. sarà aperta ' la 
distribiizione in uri locale della càéa 
aljitàta dalla famiglia Faggian ^1 N, 
4969, gentilmente concesso. 

.Chi vorrù approfittarne, potràaver-
V.-m^- P^^^i^M^V.4l^pst ra ;pa . 
gando lO.j^nl^imi 0 presentando uno 
marca dà minestra, perH^cìascuriàira-
zione. 

l^eaiP® ©®fi*lli®lftSlé".-Ri«Un tea-
I - - - ' I , 

trone anche iersera. 
, j I 

La Compagnia Emanuel è entrata 
pelle più cordiali grazia dal nostro 
pùbblico. 

II bel, dramma dì OhneteWe'una 
q îjisita e perfetta interpSIazione. 
W^Glech non poteva con più fina 

I 

V. 

1: 
1 
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- - V o i adunque, marchese de la 
Bousaelliere, voi adunque amate,jaa 
dama Lénoit? 

Ilmarchese assenti col capo. 
-« Mi date facoltà allora di 

eludere quanto è vostro desiderio*? 
IL marchese non face che stringere 

la mano al duc|,,^i Ohermber. 
— - A pattW^però ch|^i|bbandoniate 

là Francia... Parigi... 
F-̂  A qualunque condizione... 

.- '^Mm^^ 
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* 
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Madama vedova Lanoit ricavava in 
partìGÓlarecolloquìO; il duca di Oherm­
ber... 

\-/ - ,-

, — Madama — ai dìàsa —colla più' 
fine galanteria... io sono l'amico del 
marchese de la Roussellìere... 

— Ho sommo piacere, milord, di 
fare dì perWa la vostra conoscenza... 
A qual fortunato avvenimento lo deb-
bo ?.... 

— Alla vostra felicità... 
.is.tiAlla mia falicità? — ella disse 

accentando la frase... 
— Mi spiego..* Il marchese mi con­

fidò il suo affètto per voi, il vostro 
tper esso, e mi delegò di farvi [ f o r ­
malo domanda di matrìmoniofllfèri-

dando di far pago in breve tempo il 
fuo più^fiirdente voto. 

^ CostàiSza a sì inaspettata novella 
per poco non ricorse all'estremo ri­
fugiò della/ffinna che quando non 
sanno qùaTo aria prendere sì lasciànoi 

I vincere da deliqui.... astuzia vecchia 
ma che però riesca sempre nuova.: 

Io mi atterrò a quanto il mar­
chese andrà per decidere. 

7— Ebbene, madama, giacché vi 
trovo VOI pura disposta ad assecon­
dare i desiderii del marchese, vi an­
nuncio il vostro matrimonia fra cin-
qua giorni. 

Cosi presto ! »- esclamò ellA.f 
Vi sembra?' • '^mm--

— Almeno per partecipare alle mie 
, r 

Cpnoscenze.rF¥' 
^^ Non mi sembra indispensabile. 
— Come"... 
— SI, madama, ìaquantochè appena 

finita la cerimonia voi partirete por 
Vienna, essendo il mfirchesa attaccato 
a queirsmbasciata... 

Coatauza non capiva in sé dalla; 
gioia ; alfine si effettuava il suo .,J0 
gno, sogno di ricobezze, di s 
re... avrebbe pottìo flualmanta assi­
stere a Corte come queilP^tnondiali 
matrone ch'olla saettava nel loro pas­
seggio al Bosco o ai Campi Etisi. 

t 

/Cona'rtua; 

- ^ . " - L ; - , 

'KS^uanfiffii^- - 4 a ? r ^ •'r^àì^. '. - ^jè^^itìSé^.' 
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intelligenza^on più amóre, con più 
geiitiraentoW^^s*''^''* sostenere la par­
ta à^^^n^'di.^lim. .-. ^^^te, - J 

.Questa attrice, che ̂  ricorda la 
SXto© fin nelUàPàtìto %nélU recitazio -
lié, ha tanta :wsi i" sèi tanto fuoco, 
tfflifa anima — che il^uliblico Ì*a-
Bcolfl con re l ig io^ Menzione, ne 
segue ì movimentl^Pjae nota le con* 
troscene e poi applaude^ app^^iiaiCOn 
indioibile trasporto. 

Anche la^oiier è una ìgrszìosissì-
sn^^brava attrice; nella parte di 
Aienakle colse essa pure applausi non 
POchk,^.: 

La- Gladi e la Rsiter hanno sfog 
ffìato poi Jer|iii: sera dello magnifiche 
ioUettéà. '̂ ^̂ '̂ . " , • " -

Che dire dì Emanuel? Egli si mo­
strò, come sempre, attore perfetto. 

Nella scena eulminanS del secondò'̂ 1 
atto, Emanuel e la^^gjech ebbero una 
vara • ovazione.-, "'^'-':^^^^^ 

Sincerissimi elofn^allo ZaoQonlfii|% 
Duca di Bligny modeiiò, ed a Vaien­
ti, un attore pure assai bravo e co­
scienzioso» 

.passera Suor Teresao 
Giovedi poi avremo la serata d o-

nore del primo attore Emanuel con 
Arduino (Vhreo^ilmoro del professore 
Morelli. 

L* Emanuel non ha bisogno di fé 
clamef di fervorini; à un attore che 
si raccomanda da sS per la sua eccQ 
zionale valentia. 

Avremo quindi in quella sera 
teatro pièno zeppo di spettatori! 

• \ 

Quod est in voiis. 
. ™- Fra due orizzon-

tali che leggono un giornale: 
ho statu quo ante che cosa sarà 

tnai? Lo sai tu? , 
E' còme chi dicesse... qualche 

anno dopo ei stabili.l$i^,pace fra Uìiù 
pero e la Francia, | ^ pure pei prin 
pìpU dî ^̂ ssq che avvenne 1a disaolu-
lfthe8J8fS^% germanico e r annìen-
tàn!iénto déiia sua antica costituzione 
eh'era riguardata come il perno dei» 

qumbvio a Europa. 
na riv6IWon&:.av#iÉÌIà a Boma 

• s i * 

>:|.T'̂ .''̂  

e Un*aUra in Isvisaor#ld una' lega 
nuova forràatasi contro U Francia de­
terminarono il Congresso a scioglier­
si, poiché conobbóhfshe te sole parole 
non drizzano gli Stati! 

Corte O s i e -••'-I 

Gxudioil BetÌMtW% Marconi. 

'? 

0 Franchi, 
P. •ar^Otsotti,;^"^ 
Parte €iimle.:k.v% piena e Valli. 
Difensori r Bufai, Bi?!o, 4lp|**> f̂>SBÌ,, 

fVillunova, Franco, j Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Vìterbi, 
Dusi;!0iiJ:riàti, Ì^aecolàto, Stivaneìlò"| 
Crispi. 

non s à f m nî Ua, anzi egli per­
dette L. 150,000, e t^la era pure l'o-
piniené di tutti i coUsiglieri tanto più 
che c'era entrata la prima casa bf 
M a della città, ossia la casa L 
N6ir82 là comi3QÌ8sione d'inchiesta 
ìBCOperŝ ,anche motti debiti degliIt^ 
piegati. In un'adunanza a Padova in 
casa Meschini si decise il licenzia­
mento di Oslo per negligenza. Parla 
poscia di una',apprQpriazione indebita 
d i^ndi ta da parte dot- Pasetto, che 
v i s ursa certa somma ed il resto fu 
coperto con cambiali del pBidro Pa-
setto. Partecipò il fatto aUaGo|pQÌs-
^^^^^AUnchiesta. • ..•""•" 

Il licenziamento deli'Osio nffSIbba 
luGgQ^^L interposizione del principĵ ^ 
GiovfS^iìe i'Osio vi rimase Uno alla 
catastrofe. Alla fuga di Pasetto la di-
rtìzion« della Banca Veneta fu affi-

fér lé pressioni vivissime delle pò-
*teze , compresa V Italia e spécial-
fiieate per la iaterposizione amì-
chevole'delì' Ingiiiìterra. 

abortiti gli acOT-
di per la perequazione fondiàftl; 
iìosiìj ministero spera di vincere 
avvalendosi dèi voti di certi depu­
tati lombardi e veneti. 

à i SESSORIDI CARTELLE 
Prestito 
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H ^ -del 6 dicembre 
^ a g e l ^ e : Maschi N. Ì - Femmine 0. 

l!ffia4a?lMa®sil' —t Ohecchinato An-^ 
ionio di Agostino, contadino, celibe,"| 
con Tessari Regina di Vincenzo, con-
-tadina, .nubile. •••'^^^^^V. 

2ambolin Angelo dilìlìuseppe, bp-
vaio, vedovo, co»: Segafreddo Regina 
di Giovanni, cMUngà, niibile 

Noventa Pietro di Luigi, ^...jwy, 
celibe, con Lipn Marta di Domenico, 
vilìicàpinubile. 

Dainese Angelo fu Antonio, fornaio, 
«jelìbe, con Salvan Giusifipìna di Va 
lentino, passamanaìa, nubile. 

Tutti di Padova. 
M[©B''M. - - Canozza Scbiavou Ma? 

na fu Lorenzo, d* anni 54, vìlUca, di 
Padova. 

Apresi rudienzl^ile4Q i\%-
Fatto 32 opp. ind. L. 1025?i 

Minerhiin,X'& ditta AIbértiiQì/di An­
cona rimisegli L. 1025 idifeèiadÒ che 
spettavano alla Banca :Megli rispose 
ohe alla B. non spettava nulla perche 

I raffarè dello sconto non era avvenuto, 
e che ie teneva à; sua disposizione. 
Scris8#Érfei vol^e e ii^tenne a dispo­
sizione della Ditta. Aggiunge che 44; 
Ditta se sapeva d aver debito, dovoa 
spedirlf*lJirréttWirinte alli B. non ,a 
lui. Eranq^^pjpesso dj luyiftls î JL̂ îOSS 
quando fu arrestato. • 

Albertini Cesare, testimonio, rimise 
a Minòrbi L. 1025.^'lvendo, fatto in 
Ancona una grossa operazione di aèpn 

;to propose alta B. V. a mezzodì,Mi-
nerbi la partecipazione deira£r«re.Qtti 
descrive le trattative, cita lettere spe 

Wm% t i f a t e ecc. conchiudendo che 
Taffare non ebbe luogo. Conferma;il^ 
rifiuto di Minerbi per la,Banca delle 

1025. Mand| .le i ^ 0 2 5 ar Mìnerbi, 
né poteva manlBTe alla B. percbè 
non erai^tffare cpnchiuspi Leggft una ^ 
sua lettera in cui diceva a Minerbì 
che la B. disponesse come credesse 
Ebeglio dell6*^rì025. Aggiunge che 
lo s ó ò ^ r t ^ e r a di darle al Mio4rbi^ 
ed ha scritto così per colorire il doW 
che intendeva dì fare al Minerbi. 

Il testimonio si trova un po' m con­
traddizione cogli ihterr. precedenti e 
colle lettere ohe dióevanò che le tire 

811 .coli d'offiì 

4%taj a Cesare Levi. Egli non sa più 
nulla. 
; Non conosce Peirano e non fia da 
chi fu [ìreaentato alla Banca la quale 
pèrdette una grossa somma negli af-
tftri Péìrano. La polizza di carico in 
dica il peso e si apre uh tìréditò non 
pel totale deli' importo ordinariaman 
te, egli non avrebbe mai,aperto sov-

^genzionì se non a ditte molto forti. Il 
teste nòVì- ci entrò negli affari Peirano 
e dopo ebbe pessime informazioni di 
lui, cioè quando entrò, alla direzione 
della Banca Veneta. Non sa che giuo-
casèero i consiglieri né sóli né cogli 
impiegati, uè che si liiiocasse pel ri­
basso delle azjoni. Una volta c*era de­
bolezza nelle azioni ed il cav. Fortia 
gli propose di fare un sindacatale 
comperare azioni: sp veifffàno'^ìforte 
per rialzarle Egli accettò 1̂  proposta 
fino alle azioni 500 e perdette mo||p4;, 
ciò fu neirSl, a quanto ricorda.*'Sì' 
légge l'interrogatorio scritto in cui 
dice ohe il Toderinì ed il Donadelli 
dovean conoscere le malversazioni del 
Pasetto oche l'Osiood il Minerbi son 
rei per lo meno dì crassa no^lisenza 
nella sorveglianza. 

Os%o dice che il direttore non ha 
tempo di aorveglitrè libro per libro e 
specialmente la Prima Nota, e se an­
che l'avesse fattP, dalle scritturazioni 
non avrebbe potuto conoscere le mal­
versazioni, che èMno bene coperte 
dalle registrazioni. 

Apparentementpì libri erano regolari 
'e si esegui sempre ciò che di quando in 
quando suggerirono i censori. Ripete 
che 1 registri apparivano rogolarissi 

^ i . In una commissipue di Wslbini, 
Errerà e Suppiei l i cassa fu trovata 
regolare, come regolari faroho trovati 
tutti i registri e fu rilasciato ana-:̂  

a 

(AGENZIA STEFANI) 

'..SSerna^ ©l^^ll'Consiglio nazioY 
naie fu aperto con un discorso di Bòz-
zola. 

BaJfcarcst , 8 . — I partiti nazlo-
e e liberalo ruppresontanti da Bra-

tiano, dal generale Karaiambio e da 
Kogalniceànb ; il liberale conservatore 
rappresentato da Katargii^j^ernesco 
hanno emesso un proclama comune 
forniulanta un programma polìtico di 
opposizione. 

Ef0sa«lra, 8 . — Elezioni —321 
borali, 248 eonservator||t76 parnelliati. 

EtOBi«lra, ©.— Dicesi che i con%| 
servatori, persuasi di restare al potè* 
re, preparano diggjà un .^programma 
da sottoporre arPdrtamento; esso ri­
guarda specialmente l'educazione e 
r ammifiistrazipnè delle pputee nonché 
le misure di trasferimen^^della pro­
prietà fondiaria, w 

Il discorso di Hàrcourt lascia oro-. 
dere che non aia desiderabile che i^ 
liberali si affrettinp^4L#Pvesciar Sa 
lisbury; dice che bisogna lasciare che 
esli Si smascheri. 

La Banca l i . I^&IIV^ée G 0« di 
Roma (37 piazza dì Pietra) fa acqui* 
sto fino al 15 dicembre di Obbliga-
?lpQi di questo Prestito a! prezzo di 

Inviarle i Titoli in plico raccouìaii-
dato. 

È questa una buona occasione per 
cfìsfarsi di Valori inutili colla minore 
perdita possibilIP^ 

I -U _ - . ! 

fi': 

pLft stessa Banca acquista ancheal-
fn Titoli di ogni genere a prezsì ec­
cezionali. 

Ti 
. ' i . ^ 

# 
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GRIGI 
'!•-

HTT:;^ 

Carìfliaio e Lilirai 
I 

• ^'•^\^-' 

- \ - YA 
'V-

'M^% 

avvisa di essère anche in queste» 
anno bene provveduto di viglietti 
d'augurii per Feste Natalizie, Gà-^ 
pò d'anno, onomastici, ecc. eco* :̂  

Tient^tìure bellissimo a f O T P 
mento calendari ed altri articoìf 
d'occasione. ^ 

11 tutto a convenientìssimi 5 

•^ I 

^ ; h x 

' 1 

1 ^ 
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F. ZON, DiVfiWom. 
ANTONIO STEFANI, Gerente reliÌrsà6iZe 

Pastìglie 
cóntro la 

CV« ft^agrliitt> 
' -

Vii-

&•' t i '•-•J/ s i 

Sono yendibìli'^^pdici prezzi v 
DI PADOVA 

^wisé - i l 

m%-

, \ \ r ' 

in terra gregffF^d in maiolica con 
délòrizionei^tutté sonodi ultirtfàho-
vita. 

Per le trattative, rivolgersi ai fra 
telli XBe Cr®i3t@HfeorfòegS, abitanti ir̂  
Piazzetta Pedrocohyi^f 519. 

MOI PIÙ' 

,.,T|ATRO OAHIBALDI,, — Compagnia 
Iriimmatica Emvanuel rappresenta : 
Suor 'Teresa -r- Ore 8 1 [4. 

. • 

.^^m^^ ^.^i^wm Listinoci ìli 
IM 

:ms 
Padova 9 dicemhre 

. - • / . m 
M. r'̂ ^pJ^ îj'T 

r^ 

1 • • • 1 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
, ^ , contanti L 

Fine corrente . 
Finel^bssimo, 
Genove. . . 
Banco Note 
Marche. â 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio Veneziano. :£> 
Tram vi a Padovano , . » 
Guidovie • . • • . . * * ^ 

• « 

' • l i . 

06 
97 

78 
1 
2 

902 
298 
311 
198 
370 
:,99 

80. 

24:114 
01.114 
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9 DICEMBRE 
Kel 1797 alla data d'oggi si aprì 

il tanto famoso congresso di Ra^tad. 
Tale congresso originato dal fatto che 
l'Austria a Campo Formio non aveva 
trattato che pe' suoi possedimenti e 
reditarì, era d' Mî po, che in apposita 
t\ssQmbloa si parlasse* pure dogli in­
teressi dell'impero germanico, e da 
ciò il congresso di Rastad. 

Et,B0 chiamò r attenzione dell'Eu­
ropa sìa per le negbziazìoni imprese­
vi, quanto por i prìncipii t̂ voUivi e 
il iRuùo con cui sì^uJolse. Fu sulle 
basi di dottQ i^ongrllsi che qualche 

.--•-,i.--;i. 

102||̂ >Mano destinate alla Banca. Si 
legge rinterr. scrittp; il quale dice che 
TafTare lo fece colla B. V. e che mandò 
ìe L. 1025 alla B. per compenso, i 
vende accettato l'affare, non effettuat 
Le lire 1025 le dava ^lìa B. per com« 
penso, essendo esse lire 1025 metà 
netto di compenso avuto per una tran­
sazione analoga con altro istituto. 

IJ^teste dice che scrisse al Minerbi 
Ìihe""àiappnesse come meglio gli .^]^-
Ceva dopo ohe questi aveagli scritto 
che la Brnon volle saperne delle lire 
1025P- ; ,. . . 

Sì legge rinterr. Minerbi in cui dice 
che r altare dello sconto fu ,tpttato 
fra lui e la ditta àlbortìni, ei^lbe la 
B. non potevairicevere le li re 1025 
perchè npn sapeva nulla dell'aifara 

Il P. M* desidera che Minerbi no* 
mini qualche consigliere per provare 
il rifluto delle L. 1025 e Minerbi ri? 
sponde che non U ricorda, non essen­
dosi messo ciò a verbale.^Jengono 
lette tre lettere del Minerbi,^le quali 
dicono che la B. non richiedeva com-
pUl'^è teneà a'disposizione dell* 
bertiniWe lire 1025 predette. 

Fatti 29 e 30 
•3 

circa affare Periano, ossia dei carichi 
di granone. 

• 

Gei Francesco, tQ&U L'opinione pub­
blica riteneva il Peirano un bricppne, 
non sa di affari tra Peirano o IR B. 

Buppìei Gmseppef testimonio, ne­
goziante e possidente, ebbe molti af­
fari colla Banca Veneta Bpeciàlmente 
in conto corrente; fu consigliere di 
amministrazione per molto tempo^éd 
anche ultimamente fu vice direttore. 
Sa che le cose non andavano bone, 
^ p l vico-presidente Moschini eMlinò 
una circolare, scritta da lui, con cui 
si proibiva agli impiegati di giuocare, 
intendendo licenziati quelli che fos­
sero scopèrti come giuocatori. Al tempp 
della cktfstrofa fu eletto direttg|p. 
Neir 82 sì scoperse' una irregolarità •• 
sullo sovvenzioni, e specialmente sul 
conto Basevi ed allora si nominò una 
commissione d'inchiesta. Prima del 

n 

l o g o ^ l o r t o di loda. Un d i r f&e 
non pu^^^^ccuparàì dèltagliatamante 
della contabilità. : 

1 -

Minerbi conferma i detti di Oslo, 
aggiungendo che i registri apparivano 
regolarissimì, 

Pasetto àlee che se avesse strac» 
Ciato 1 registri non avrebbero trovato 
il defraudò di L, 75,000, ed aggiunge 
che egli non stracciò mai registri é 
io prova col fatto della LJ 75,000. 

Il teste dice non aver fatto l'esame 
dei registri perchè npn entrava nella 
rispettiva commissione d* inchiesta, 
od almeno non prese mai parte. Non 
ricorda di essere mài'^ltito in veruna 
pommisBÌpne d'inchiesta. 

L'udienza levasi alù óre 12 m. 

^4 

•:>i 

lì M% Cauterìzzatore del Dott. 
tSògopreso solo per bìbita, come 
Odetto nell'istruzione che accom­
pagna ogni boccetta, fin dai prffli 
sintomi (febbre e dolore di gold), 
anche nei semplice sospetto, tron­
ca la malattia e toglie la càuli 

fed'infezione della casa e del paese. 
i Municipi e 4 t famiglie non a-
vrebbero un interesse ad averla 
sempre pronto? Il prezzo di. ogni 
boccetta è dì It. L. d i s e . Dietro 
Vaglia di It. L. glie©i il sotto-
iéVittp ne spedirà, franco a Domi­
cìlio .per tutto il Regno, N. 5 boo-
c e t % « # i i i per 5 famiglie. 

itai posti di: 1^ Flicorno siS solista' 
annuo stipendio L. S 5 0 — è 
Corno annuo stipendio L. 3 & 
aperto a^^tutto 20 diWìito 
banda deftGMune* 

l^^'^f-

n 
••'}m-Hi^^y 

riie, 4i!|oli,Tia Fairi, 361 
-il A^.'ùlvi-ri]- • 

? c - « a i ? i j i a i , ^ ^ 

ai fina iOE ,11! 
6 -

- !T;'^;?^;T^-

Ah ! Ah 'y^^h ! 1 ! Come confer­
mo i nostri telegrammi par­

ticolari, jiàre proprio che Morana 
se né vada, ma non gli si nomine-
;ebbe il succes30]^f^ 1' ufficio sup̂ ^ 

darebbe disimpegnato da.,.;B;iCa-
salis. 

. * 

Il papa è indisposto ; i dolori 
alia viscica, causa 11 freddo, Io tor­
mentano. 

Ieri ricorrendo P anniversario 
della morte di Campanella le as­
sociazioni democratiche ed operaie 
si recarono a Staglieno a deposi­
tare una corona stilla sua tomba, 

( M o s t r i d i i s p a e é i ) 

i.y k j . ^ 

^ 

m.m^ 9, ore 8.10 ant. 
La, Porta ha protestato contro 

r annessione dell^ltnnJiinìstrazione 
civile a Massaua ; non se ne farà 
alcun calcolo. 

— SperasiWBtlgaria dia rispo­
sta conciliativa per rarmistizio ; ciò 

Per Vqqcasione delle Feste Na-
talizie e Capo d'Anno: 

TARDE E T O R l l 
lÈ|^^"tei 

4&l§sa& «^aii£^ta@^ r, .IJL 

tà tllverie 
• -

- i 

m. 
Medico ih Padova, Via del Santo 
. 3950, Specialista delle ma 

lattìe di gola,^^^ petto. 

:rr.^-i 

• , " - • ' - • • ' l - i ~ *• » * i - " V - r 

iMeUè "de//a casa BARANTI Mi" 
-.r 

- 1 1 " 
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IN PADO VA 

ì >fl9 

Ulto 

« 

(il pi'k assortito nel 

Specialità^iano-forti da Wrfi 
jperto delle migliori fabbriche e-
stere. 

, IPIano^^for t l i l a S l e , 
a prezzi eccezionali incominciarido 
da L. 8 mensili. 

Riparazioni d'ogni genere, •— 
Padova selciato del Santo - N; 4021. 

vi " 
^^f.-

%. 

- 1 

M* lil« 19. i^#ifttai&a 

CHIHURGO Dl'nmNA. 
Via dorsale 5, vicino il Pedrocohl 

Specialista per oUui^ature di Danti. 
Applica lì^si^l- e ©©MÌÌ^SS?© 89' 

dòndo la nuova ìnvenràona 

di GIUSEPPE INDE! ^ 
I - - . - . 

Oltre alle spedizioni ali* ìngro?s«i. 
VENWXA ANOHE AL. MINUTO i% 
CJmpp©0Ì'a CiUn%j,^.4i .setsi; di 
feltro bassi sul fusto di tela; datti dii 
tutto fetUo Hosci, neri e chiarì, ^i» 
tluiH per società; CàpisoUIsftt aai 
fanciulli-; Cspp tpp l p@r ÌJ3€<^S!>4 
dio^f ; .C»|i|p©llt' di . CflEim®, vQri 
nìéiati da cocchiere; &©!pff®Ì0 .dì 
seta; ecc., ecc. Si assumono com­
missioni per corpi di musici? so­
cietà ginnasticho, guardie muaigipisiii 
campestrieboachive.il tutto a PIÈ^5S1 
FISSI DI PABÉRIGA quindi eoa E 
• LEYANi:iSSIM.O RlSPAE^moerl* 
quirente. ^ 7 ^ 

' . I 

• H I T " 

,•? 

a l a e E i ^ i r ^ t r e t«€»® 

m 
41-.-.-

I : ^\ 
1 ; y - ^ ^ J-- Y i • 

IK-L 

' . — . - . . -'i — j U ^ f H i . f l i « > r h 4 i v ^ . ^ I l Fi< 
T J ^ J .^ :—J I— -

V i - I ^•<^:H - I - -'^l?J3re^«'S??SStf?i^^^^f.^.^-'-
^ ' ' i ^ r-'-'^'Ti 

• i ^ S : ^ ^ : ! ^ ^ " - - • • -./ji 

http://campestrieboachive.il
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;JNon contengono ^zuccaro, oppio nò suoi-sali, perciò sonò le uniche pasti­
glie,ohe non guastano la digestionéilH-^HanW pfò^irieti abortiva kd siiusaiio. 

/ttl prinoipio^el ma,le e perciò d'eIf.ctto. sicuro ,oont|;o-l|^,tossi incipienti 
(raffreddo^^raalattie infìammaiorie' della golài afte, afoiiii^. eq ,̂ 
^ Si deve consim^é una scatola in due giorni dVi/grah^i, la im^^ dal 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tuHa'EijJrfipa vajiî o ^og-

' ^ getrt̂  4a innumeiiovoli eontraffazJpn.î percid^ f̂̂ ^garwntìscohb'àòl̂  
^gi,troyano racchiuso,inescatole Ìdeniiche\al presente disegno. Detto scà­
tole sono avvolte all'opuscolo ohe. Eicopmpagpatuttéle.Speciìalitàidello stésso 
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bnoatortì per pacchi postali eoU'aggiunta dì 60 cent. 0n paccoipùó conte­
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4, - Soyrano) ed infal-
^w* Jiljile rimedJo^nep 

riacquib'ta.re. ,8uì>ito J.e foj'KS debilitate per lunghe malattie,, ànemi^, perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. ~ Iliatti,va la. vi^ 
i''ltM'rrJ>.*<rduta per il troppo ; abuso. JL.: t , 5 ® ìa bottiglia, eKè'"basta-pW-15 
giprni.,Sì,.y^nde dallo stesso inventore e. falìbrìcator,e Doti GiayANNI-MAZ» 
zoLiNi di Roma ài; ^00 Stabiiiméiitò Chimico m - t ì q a t t r Q F o p a n e 18, ed in 
tutte lo buono farrrtacie. Un pacco 'postale contiene tre bottiglie';'-sii rìi^^ypno 
iVanchep^c h.j&,t&. Sono confezionate come quelle del sciroppo diJParièh'na. 
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ì Preschtte dai Signori tìedicl â  preferenza di altre specialità consìmiii n^ila 
cura dèlia Tfs^e.^JÉierj'éiffcMFé'^^ di',,ralFr«;«Id©i»e e'' ^mminm' cura dèlia T#s®é,^JÉier^wéi§(^toF#'iielilaIé, dl,,ralFr«;«Id©i»e e'' ^mmin^m 
Idei fàncibUI, Non coàWhdere't[pste ntìòmat^^Pastiglie Pettorali^Jc^gisive. epa 
a l te iaitale. Taliitìo avida^dì guadagno con poco onesta speculazione cercò î  

qumdi sempre ai Signor! 
•"" €I. i l lAI|A. IBI Wij. 

'^|rqsì 'attestati da ogni partTd' Italia ed 
"-'" elle prinélpali Famàcie. — Per quaì-

inltatné la forma, il colore ì sapore. DOMANBi 
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Wirmfà'cxtrtrine cpnd^'iòrt. ehnpkio suddelH arlicoU L...}?.\ 

oiiaesi a Véhèzia^bi'elso L. I B E S S ^ , jjrqfumìp-
;DI f Frezzeria, S. Mèrco' —: a Treviso; presso A. 

ftWHBRtìZiTATO, prflfumrere e chtttCipVìérè -^ a Padova 
presso la Ditla Ved. di ANGELO éULRRA, proMiofé. 
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Esce il 1 d'ogni Mese 
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• l l ' - S a r t o li;iei;s^i^te"'da' per .ogni rasci-' 
cWl^no al mes^^i — due pt^ine di spieip^^ 
zionl per,i modelli e di insegnamiento prati­
co reUtivo ai tagli, ecc., ^-^udue.,grandi,M-
TBole; «pajjow p;ar^c|^;mb[4eni tracpi^ti, Aftn 
lo miaur© per abiti da uomo, a norma delle 
ftrgtoiTii 0 'perfff t^uBi; la.vseconda con un 

rfnodeli'^racciatp, a grandezza, naturale, ; per 
J^ t ìa lcuno deW^pitd>-v.e6tÌario per uomo ^ e, 
^•%fipev ùnrgraiide, fa&?̂ fl all'acqua­

rello, che reca 5 fìgurinvd^awtì completi con^ 
ìe, Imtp più indicata della moda- , 

• ••• ^11 S a r i © ISI®g;jìaBà«^,4^ny.trò: 
^P«Ogn i-va>i» esf 9 uii ^gnandè' |aò lem^ pur^ colo -

fito^ali'AcquareUo, c£^..tutti ì figurini di co-
stiim^peJ*-fanciulU e/giovinetti; 
i Ogni 6 mesi una grai^de tavolÉpwiOipî  d»ie o 
più figurini delle novità ger la Btagiqne^p^^ 

SlSBa^ii^-; , _ _„ ^ • • ' , 

Anno • L, t § >'.t^§emfs«re l-\ 1^^ 
Pàganienti anticipsEU' con ilettera racco-

loandata o vaglia postale diretti al SÌBSPIO 
' lEI^S^ist©! MILANO".- ••' -s • • •'|!Éip; 1, i 

Si accettano abbonamenti solo con una 
deli© seguenti decorrenze: 1 Aprile e 1 Qt-
tobre'Wche presap l'Amminiatraziane dergior­
nale Il Bacchiglione.' 

©E^ai!?fi§ Numeri di saggio ai Sarti che 
1 comandano. 
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'>}w!ib[i»rUai:apFisso:A;Mà820NIflC%Ml!ano,Roina, Napoli. 
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iV jinfilgrior rimèdio dietetico contro 
i<9@@%.'Ìa'̂ i*àsB«^«IIÌMe, gli In^^ j r s JM^i 

Bfi&tft̂ .e le'.«fiàialptré^^ d i 1^43Ilo.e dì 
a- Molto apprezzato 'dalle doniie^Ó^ 

fanciulli^ Prezzo Lire * , i a . , , ' 
-' ' ' M a i l i n l £Tj^e|lii|aa%òoiUro \dt&dé9i( 
di gusto squisito. Prezzo centesimi B©»ii' 

Bepcsito generale ì Signop'JÌ; Ufiaift-' 
awBJiì © € . , Milano,; Ronia-e Napoli. '̂  

;VrDepoGit.p:.in\\PADOjVA presso le farma-, 
eie, i ^ l awwr i HÉa^arss, CfflE*HB©S3®, "~ 
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Il *'eWB»®t-Brai»©® ;è 4k|Jq"pre .più igierihico conosciuto.vEsso è raccoman­
dato aa' celèbrìtà'ìmedicbe ed usato m molti Ospedali. Il F c r s ì W l I i p a i B c a rion 
si devp cQnfonàer^ ,con mùlU Fernet.messi in_commereio da pòco Umpo e che 
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regato 
in genere.- Ess.c^,.:.W«3ra8ai]Ctta^®-J^M«S«ol«;rl€ò. 
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PREFETTURA APOSTOLICA. DIiL B^NgAI--CENTRALE 
" 'Benghi Éishmguri 8 Maggio 1883. 
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0aurana 
deffa Foresta 

Elixir Coca ' * 
Ainàfo di f élsina 
Euoalypfus 
Wtonte Titano 
/irànció dì ì^nnm^ 
Lombanlorum 

ABsortimento di d e m o ed altffi 
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, wuajora le SS>. Llì. mi J^ciiscero l'agevolezza'di lasciarmi avere il loro celebre 
jl'®rfflì©*-BBi*flB(!!a a prezSi ridotti come Vanholfcorso, ne pì'endèrei dodici doz-

l4*ol(tìi>io'Fet'si©S ci è pjoito utile pei coltìUèi i qq^|i 'non di rado col àoJgj^L, 
qso del niedesimo superano il malore mortale, 9 ricuperano perfetta saluie 

^|n generale il F®^sfte»-ISf-s^e^/cijriesce^mólto vai '̂ta^gfoFj^ per t u t t i ' 
JÌfflÌÌprodotti^4aque&to clima eecessivEiineuté caldo. 

DèTOtissìmo loro.f l^ryp^^ > ; r ; Ì ; v „ ' 
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MUNICIPIO Dì NAPOLI 
Napoli, n'Btcèmyé ÌS13. 
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iz,.r,0^rpù.€O w sottoecirittp ,d,i avere somministrato. nell'O'^pfìdale dìilln Conocenm 
i l S'©ria«*'MyaiE^sa ai convalescentUI Op)e ,̂a con: loro ^grandissimo giovanìentp. 

San Qotodo-,;j 
Aì|)ini3ta Italiano 
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Liquori finì. ;,, 

Sciroppi concentsrati a vapore per bibite 

deposito del BENKOlCTiNE dell'Abbazia di Fècarip. , , ,, 3208| 
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BQFQ eh© i convRlof!conti. ne risentone. . ,, • . ••' , • 
I ;, ;; v r II Medico Priìnario FRANCESCO F E D E . 

P e r la ireaìtà della Orma del Dot t . F rancesco F e d e . 
. ' , (. .:, . .--.. • ^^ SindacQ SmmhU. 

^, Visi* ' .U legal izzazione Sella firma s o p r a s c r i t t a del Sindaco di Kt^poli^ pel Pre-Mj^c 
'fòtto flfl^us Iffl firma. _ y, ^ ,• ;. . , 3 5 p 6 . | 
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